
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 
L’Impresa Sociale Con i Bambini S.r.l., conformemente al Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 29 aprile 2016 

da ACRI (Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa) e dal Governo e all’Accordo stipulato con la 
stessa ACRI in data 23 settembre 2016, riveste la qualifica di Soggetto Attuatore della gestione operativa 

del “Fondo per il Contrasto della Povertà Educativa Minorile”, istituito con Legge 28 dicembre 2015 n. 208, 
articolo 1, comma 392. Tale Fondo è destinato “al sostegno di interventi sperimentali finalizzati a rimuovere 

gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi 

da parte dei minori”.  Nel triennio 2016-2018 le Fondazioni hanno alimentato il Fondo con circa 360 milioni di 
euro. La Legge di Bilancio 2019 ha confermato il Fondo per il triennio 2019-2021, mettendo a disposizione 55 

milioni di euro annui di credito di imposta a favore delle Fondazioni di origine bancaria che possono usufruirne 
per il 65% degli importi versati. Si prevede quindi un contributo da parte delle Fondazioni di circa 80 milioni 

di euro l’anno. Complessivamente, il Fondo ha un   valore di 600 milioni di euro. In virtù di tale qualifica 

nell’ambito del Bando A braccia aperte 2019 abbiamo selezionato il progetto S.O.S. - Sostegno Orfani 
Speciali proposto dall’organizzazione E.M.M.A onlus, al quale è stato assegnato un contributo di 1.650.000 

euro. Tale progetto interviene nelle regioni del Nord Ovest  (Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta) ed intende 
promuovere la presa in carico integrata, tempestiva e multidimensionale dei minori orfani, attraverso 

l’erogazione di doti educative, l’assistenza medica e legale, il sostegno psico-sociale il sostegno allo studio, e 

l’accompagnamento all’inserimento lavorativo. Per la presa in carico dei minori si prevede, in ciascun territorio 
di intervento, l’istituzione di “équipe multidisciplinare S.O.S.”, incaricata di avviare e monitorare un percorso 

di sostegno integrato, tempestivo, individualizzato e diversificato in base alla fascia d’età dell’orfano e alle 
caratteristiche della famiglia affidataria. L’équipe agirà in collaborazione con le figure istituzionali competenti 

(procura dei minorenni, assistenti sociali, neuro-psichiatria infantile, ecc.) e formulerà un piano di sostegno 
per ogni orfano/famiglia affidataria, dettagliandone obiettivi, servizi e attività previste. Un gruppo di lavoro, 

composto da esperti accademici e operatrici di centri antiviolenza, elaborerà un modello di colloquio conoscitivo 

da adottare per il rilevamento dei bisogni, dello stato di salute e delle aspettative dei minori e delle famiglie 
affidatarie. L’intervento si prefigge anche di riconoscere il diritto allo studio a tutti gli orfani e a tutte le orfane, 

oltre la scuola dell’obbligo. In particolare, saranno proposte attività individualizzate di supporto orientativo 
(educazione alla scelta) nelle fasi di transizione tra cicli scolastici, tra scuola e lavoro o in casi di dispersione 

scolastica; per i maggiorenni, si prevedono borse di studio per la frequenza di percorsi universitari. 

A Torino verrà istituito il centro ‘ S.O.S.- Sostegno Orfani Speciali’, garantendo l’apertura giornaliera di almeno 

3 ore e la reperibilità telefonica 24h24 attraverso il numero verde per l’emergenza attivato dal progetto, e a 

Genova lo sportello ‘S.O.S. – Sostegno Orfani Speciali’. 

In ottica di prevenzione, insegnanti, operatori, operatrici, stakeholder del territorio verranno coinvolti in cicli 

di incontri formativi e informativi con l’obiettivo di acquisire strumenti adeguati per lavorare con bambini e 

adolescenti sui temi degli stereotipi, delle discriminazioni, dell’uso del linguaggio non sessista e violento, della 

violenza domestica e di genere.  L’intervento, infine, intende garantire la tempestività della presa in carico dei 

minori orfani attraverso la costituzione di un’“équipe di emergenza”, che accompagnerà il minore sia subito 

dopo il trauma, sia in seguito, nella ripresa delle routine di vita e nel percorso di elaborazione delle perdite. 

L’équipe avvierà anche interazioni e scambi con il contesto scolastico e la rete familiare, sollecitandone il 

potenziamento delle capacità di ascolto, vicinanza e resilienza gruppale.  

La collaborazione e il coinvolgimento attivo degli enti pubblici, locali e centrali, sono di fondamentale 

importanza per il buon esito di questa inedita e rilevante sperimentazione, unica in Italia. 

Si ringraziano tutti gli Enti che collaboreranno proficuamente per facilitare e rendere possibile l’iniziativa. 
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